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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
BARI

Prot. n. 14 del 15 marzo 2018

Oggetto: Chiusura reparto di Nefrologia e ridimensionamento del reparto di Unità coronarica dell’Ospedale Giannuzzi di Manduria
INTERROGAZIONE URGENTE

Il consigliere regionale Luigi Morgante

PREMESSO CHE

Nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 24 del 13 febbraio 2018 è stato pubblicato il Regolamento Regionale inerente il Piano di Riordino ospedaliero della Regione Puglia, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 70 del 2015 e delle Leggi di Stabilità 2016 e 2017;

Il Regolamento in questione introduce modifiche e integrazioni al precedente Regolamento Regionale n. 7/2017;

      CONSIDERATO CHE
La provincia di Taranto presenta numerose criticità relative al numero e alla distribuzione di posti letto, e in termini di qualità e quantità di prestazioni e servizi erogati;

l’Ospedale ‘Giannuzzi’ di Manduria rappresenta un importante riferimento non solo per la locale comunità, ma per il considerevole numero di turisti che si riversano sulle coste limitrofe nei mesi estivi;

Secondo la distribuzione dei posti letto precedentemente immaginata nel Piano di Riordino Ospedaliero e fissata in termini ultimativi dal Regolamento, nella provincia di Taranto per la Nefrologia gli unici reparti operativi e funzionali sono quelli ubicati presso l’Ospedale Santissima Annunziata di Taranto e l’Ospedale Valle d’Itria di Martina Franca;

Viene così disposta la chiusura del reparto di Nefrologia collocato presso l’Ospedale Giannuzzi di Manduria;

Sempre per quanto riguarda la Nefrologia, l’art. 3 del Regolamento regionale disciplina la “conversione tramite preintesa con gli erogatori privati accreditati di tutti i punti di erogazione con codice 29 a media-bassa complessità, in altro codice di offerta clinica entro il 31 dicembre 2018”;

Sempre l’Ospedale Giannuzzi di Manduria sarebbe oggetto di tagli anche per il reparto di Unità coronarica;

RILEVATO CHE

L’Ospedale Giannuzzi di Manduria è decentrato rispetto ad altre realtà ospedaliere, in particolare quella di Taranto;

Il Piano di Riordino Ospedaliero in provincia di Taranto, dal Gruppo di cui faccio parte sempre contestato, risulta lacunoso in particolare perché articolato in previsione della costruzione di un nuovo ospedale nel comune capoluogo, che dovrebbe rilanciare la sanità pubblica e sopperire alle gravi emergenze che permangono sul territorio. Ma posti letto ipotizzati sulla carta e proiettati al futuro, fino ad ora e chissà per quanto virtuali, non possono e non devono falsare dati riferiti al presente e alla realtà;
La chiusura dei reparti di Nefrologia e di Unità coronarica rappresenta non solo un errore ma anche una fonte di disagi e preoccupazioni, alla luce delle prevedibili conseguenze che ne deriverebbero;

Il diritto alla salute, e a una degna assistenza e cura, è garantito dalla Costituzione Italiana e vale per qualunque territorio e provincia, quindi anche per quella di Taranto con riferimento specifico a Manduria

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità Michele Emiliano per  rivedere una decisione discutibile; mantenere lo stesso numero di posti letto e reparti in precedenza assegnati all’ospedale Giannuzzi di Manduria; avviare una concreta azione di rilancio della sanità regionale, anche e soprattutto attraverso una distribuzione di posti letto equa e rispettosa delle comunità pugliesi.

Bari, 16 marzo 2018

       Il consigliere regionale

   Luigi Morgante

